
Mercofdt 88 Dicembre 1897 
A B B O N A M E N T O 

ìtmt inltl, 1 (Iti'iil .titiia» l< Drtmanlcha 
Udina » ilomioillo a nel Ittgao: 

À V L. 16 
^taaiitre 6 
Trlmwtrt • <t 
. Per gli Stali dall'Union pollala: 

Anno L. 28 
Simeatre «ITrlmtstra jn proporvione. 
• -J PagJ*B'n«'«nMcIp«tf ~ 
Ila amiiwl' rtliawni CatlHHwl 8. 

àirszlobe «ci Àamlaluttazlone 
Via PrefaUnra M. 0. 

I '' Il .lill ' l.'i.ia.-—-.».....!l'uni i.,l 

Udine • Anno XV-N. 804. 
I N S E R Z I O N I 

In teru pagina, sotto la Arma dal garant* : 
Comunicati, {focrotogia, DJouiaraalónì « 

Tilngraxlamoatl '. . < Cent 26 
IKr lihaa. 

In quarta pagina IO 
Par piti tnoaiaioni pronti da convenirsi. 

Si vendo all'Ediiwla, alla osrlolefla Bi>r-
dusco Q presso i priooìpali utbaaoal. 
Un numera yratrala Cen̂ f̂lnil m. 

Ooatii odtlrantQ eoa la Posta. 
ava*. Ma^^ìt^HitufseuaaS'jKi 

SiriTdXdo l'alth) ieri sall'acdògMenzi 
che doveva ùs^dtiars': da piirtè della Oa-
merà ti nuovo Ministero, nua abbiamo 
saltato ad amiABttei-e la poES bilità di ve­
derlo sptooittto — abblaai(>" liasto (irò 
prio*'ì}»6»l!*''t«fola —• Bno dafla prima 
(ted'Ma. '• ' 

Che tale previsione fosse azzardata, 
par« di DO, se Tagliamo valutar», seaza 
pasaione i discorsi ed il voto di iuiièdl. 

Nob' Uaa' sola voce infitti si è levata 
i'à'dtfesa.'del Mlùisteru j e iuv^oe lo voci 
pib' ao(ursvaii di ogai parta delia Gì 
nera hanno maiUieatato il loro malooa-
tBDto pel'.iaado gol quale la orlai vanne 
'ì'ièoltaVe 'd(ishi«ìrata èliplltjltamebte la 
Idi^ sSdutJlii dbì obnoublo lad in i -Zi -

. . . jif' qaatkto alla totsu numerica dei 
sedici voti di maggioranza — data le 

.die^l-^ateo^laoi.a ,dtesiDttu.,votl,fea' mi­
nistri Vaottoaagreiarì — ehi vorrl'se-
riamante sostenere ohe rappresenti una 

"M'AL .'..,. - •• -- . . . . . 
' . 'XQ'^^"° ci^^iT b.wòhi a:.'ànnti 
stretti — i gioriiali mloisiAl'isH^i.». si 
doasolano '>pdranda nella tregua delle 
Wita&ze uatiilizie,' é nsi prossidii atti del 
Qaliiuetto, il quale cbn8blid'éif& la;Mag-
gioranza governando bene, 

S» quesCa|timt'eventualità avesBs-ad 
avverarsi, noi saremo i (irlmi a 'Viclra-
der'di e pladdire; ma 'la òo'stlt'dsione 
etisia del Miiilsiero, ohe rappresenta 
soltanto una tutela di nomini, non d'idee 
a di prinoipt, gh.tolgono l̂a posiibtiltà 
di^gotrern^re lyene,'aoffle del resb fu 
diakostTitt& in questi giórni èsdtìsrante-
mente da tanta ' parte della stampa, a 
l'aìtro ieri alla Óamerit dai più esperti 
pitlameutatl. , 

E' tempo perso arzigogolare ed illu-
dei'sl.-'la disoda^ioae e il voto di ianadl 
furono pel Ministero una sconfitta ma­
teriale e morale. 

Sluso potrai anche malgrado questo 
prime) fleir»' ansalto, riiàaaere al suo 
posto -^ aàzi iemb'ra céi'to che vorrà 
rimanere ^ ma con pi6 non avrà fatto 
ohe prolungare la sua agonia. 

Un giornale di quelli ohe si anno as-
oqpoiat.i al nuovo Ministero perchè lo 
ritengo'uo \l menp peggio nel momento 
presente - ^ lAiiigi di Verona — scri­
vendo, dopo, il voto si ohiedei 

« Se il Ministero rimane al suo posto, 
«ome potrA ..governare t Per compiere, 
opera feconda di bene al pae^e, -per af-
frou^re ooraggiosa riforme) il Gabinetto 
ha bisogno di contare atir>]jaa,maggio­
ranza «ifura, aolida, numerosa, che lo 
salvi dalle s.orpcése degli oppositori e 
ohe lo conforti del suo appoggio in ogni 
evenienza. Può questo avvenire?» 

Eqiuivocò/Sfra ' coniùgi 
Il corrispondevate romano del, Seàolo 

, XIX parrà ohe un deputata piuttosto 
'zamardeliiano ha definito óoei il connubio 
Kndinl-Zaqaidelli; 

«Hanno fatto comò queiipoqiugi, ohe, 
prima di unirsi, speravano, l'nn l'altro, 
ire! .rMpaMwe'fatrinioniefB'ìiMlirHspet-
Uva dota. Celebrato II matrimonio, lo 
Qposo trovò oh'e la moglie non tetÀva 
un abldo, e la.kuogii^. <àoustatò òhe il 
marito non ^possedeva che ipoteche e 
debili. 

< Allo atosso modo l'unione di Rudini 
con Zanardelli. Tuttiie dne,'«gualmétite, 
fidavano l'uno nella forza dell'altro. Ora, 
«he ai .sono uniti, si' sono aocorti che 
cono tutti a due ddJ>oli >. 

goìtj — 4 bau vero — pruliiogire li 
f.srrovia anche per quel tratto io cui 
attuilniente il trajSpurto non può firsi 
ohe por battello a vapore sul fiume A-
mour, ma quest'opera, ohe aiti, uitlmata 
entro oinque anni, non può considerarsi 
che oome un complemento non indispen­
sabile per la comoda a rapida traversata 
del oontinenta asiatico. 

Quando ;maacassera alt^e (irove,.qu9-
sta febbrile e prodigiosa attività baste­
rebbe « dimostrare quali interessi rile. 
vantisBÌmi siano in giuoco fn quell'S-
stremo Oriente, ove gli avvoaimeull 
predipitooo con una rapidità che SOOQ> 
Olirla aocbe i più previggaaii. Se i russi 
atteuJoDo o n Impazieozs non disi!iinu 

8 lo ha fitto ĉ D una sioun'zzi di so, 
con un aplomb — oome direbbsro i 
francesi — che fa trasecolare. 

Potrà la liussin rinunolar« eoo tanta 
fioilità all'oeonpWzione di quel Kìao Ghau 
che veniva dooaiderato come una fra 
le due bas' della sua possanza in China? 

Il linguaggio della stampa di Pietro­
burgo, l'arrivo della 11)tta russa a Port-
Arthur dimastrerebba il contrario. 

Né si comproaderebbe porche l'Iaghil-
terra agirebbe diversamente per Kiao-
.^baii'd»iqao!ln ohr.-ftp?,,pochi aaoi or 

'mó,W'P,>n'L4éihs: «+* a«ppone 
8p,ettat.ure indiffacente di riniftrrà egli, 8p,et 

tali i.ì'Vt'èMIiiillti f. 
stttiuuuuu u/ii iui|ia>ioiiu3 uuit u.o.̂ iiuu- , B' qi^qdi.faqile proy,d̂ .er9Ì cifa,lit,di-
iata li termine degli ultimi trónchi della j .{(lomaz a^goCmanicauion, s\ <̂!ir,«ft<a un 
Transiberiana, non è iioltaato perchè i letto d( ròse oolracisu'pazioàe di Kfad-Chau 

Il co||flittò delle Potenze 
iaeli' Ewtremo Oriente 

Nel maggio 1891 lo ozarevioh Nicola 
pbria'Ca solennemente a Vladivostok, sulle 
ooiite ' orientali dell,'Asia, la prima tra-
vetstna deHa ferfò'via transiberij^na. 
Qdedt'a.iin.ip.en'gif linea, che in sircostanze 
ótrdinaria n'ob ' avrebbe richiesto menu 
di una ventina d'anni di assidui lavori, 
potrà'già entrare in esercizio verso la| 
'Itile 'dell'anno venturo. Bisognéra'in'sa-

abbiano fretta di porre il loro impero 
la iCqmunl̂ oazione «e» ))i;..'maro che né' 
i ghiiioci né gli atr'etti né i trattati non 
varrebbaro a cli|U|lerq; gli è sopr^tntto 
perchè l'esperienza della guerra chino-
giapponeiia appiCese loro che gli avvaoi-
meoti ueirAsiadi'ientale, precorrono le' 
loro pre<'iaioui;'sé'iit(>no essere scoccata' 
l'ora di far fruttare e spandere pel' 
mondo le immense ricchezze addormen­
tate nell'impero del Mezzo. Ed i russi 
tengono a non essere in quest'opera 
proceduti da nessuno. 

La Russia appare Infatti io prima 
fila per ràntlchità dei suoi rapporti colla 
China, per la continuità delle sue mire 
politiche e per ragioni geografiol^e. Sin 
dal idSO. la Russia ooocludeva infatti 
con la China il trattato di Neir.chiusk; 
era la prima volta che il figlio d'oLGielD 
entrava, in relazioni diplomatiche con 
nna t'oténzit occidentale; una fra le 
clausole di questo .antico patta permet­
teva ai negoziauti russi muniti di pas­
saporto di commerciare jib'aramonte in 
tî Ua la .estensione dai òéfeste Impero, 

bue ìnesi or sono, in un articolo sullo 
sfruttkbeiito della dbina, la SeiMedes 
Reìvues scriveva 'la seguenil parola ; 

< Oggigiorno la diplomazia róssa an­
nette maggiore importanza a Port-Art-
hur 'òhe a Oostaótinnpoli >. E soggiun­
geva più oltre: <(Eiaol'Chau e Port. 
Arthur saranno io due silide basi della 
po.tenza.rusaà in^'Chfna». 
- •'Naìt'Éétl'erao Oriente ha pure vigilato 
sempre, da oltre un seaol|>j,\',l^ghiÌterra 
per difendere i propri! interessi com­
marciali, Inddàkrikir, coloniali, che si 
estendono in ogni parte del imondo. A 
tal' uopo basterà rinfrescare alla me­
mori» dei lettori l'incidente avvenuto 
nel 1886. 

In quell'anno, inquietata dal ra'pidi 
progressi dall'iuflae-iza giapponese in 
Corea, lo tsar ordinava alla sua squadra 
ed alle suo truppa d'occupare Port La. 
zareH. D-i questo punto i russi domina­
vano la penisola coreana. 
' Ma la Qran Brettagna, vagliava ; do-
libatlata a frenare i progressi della «na 
rivale verso la China, oome li aveva 
frena'i verso l'India, si affrettò a far 
^afloupare dalla propria squadra, all'è 
stremila meridlodale dqlla Gurea, l'iso­
lotto e la baila di Fort Hamilton. 

Di là 'gl'inglesi signoreggiavano lo 
strotta di Corea e racchiudevano i russi 
nel mare del Oiappnne, Il Ooverno dallo 
tsar dovette piegare il capo, v'euira ad 
un accordo colia Qran Srettngna a sta. 
bilira che l'uno avrebbe Fbbàhdonato 
Port'Lazareff, l'altro Port-Hamiltoo, il 
che venne fatto. 

Un terzo elemento venne ora a far 
sentire II sup'^^so cfèll^léf^o O'Àente. 
Questo elemento é'Ii Oijĵ pbtae. 'Di esso 
non è d'uopo narlare a lungo. La ra 
cento guerra ha troppo lumìboaàmanta 
dimdstrato'quali siano le sue mira sul 
'Celante Impero. Occorso il minaccioso, 
concorde intervento dalla Rnssia, del-
lllngbiiterra,, delia J'i'an.qia, della die-
mania peróhà ìì mikado ritraesse le sue 
truppa vittoriose dal Continente asiatica, 
contentandosi dell'occupazione di For­
mosa e d'una indennità di guerra di 
circa 760 milioni di franchi, 

Ncn troppa chiara appariva in ciò la 
causa dell'azione dalia Germania. Si 
volle attribuirla allo intento 'di fare 
opera meritoria verso lo tsar — cosa 
a cui s'adoprava pure la Francia; ai 
ricordava inoltre che la Qermanla ha 
un commercio non indiffareote coH'G-
sifemo X>.4snte,.Aro<;4i^{)si in-oiò se-

"oonda soltanto all'Inghilterrai jV̂ a la 
vera càusa appariva ora soltanto, colla 
spedizione di cui il princ pe Garico di 
PruBSljt si reca ad assumere il comatido. 
Ougliî lmo II si è prefisso d'impadi;oairal 
di un' vasto territorio del Celeste Impero 

'tì'che^^u^JCa può'iar' lùbjfò'ad.'ìiipre-
^Mlbili è^gra'Viisl^ì arrenlm'ènti. 

iilfne'ÌSl - - lì villaggio K^ràkis ohe 
• ̂ rii-ifjitd teliifeayitatò'àille nàv.l'(fa'|jnerra 
aldli'PiitèVli*' Stìropoe * p&i itioSiSdiata 
'dai'.tiipchi', à .stKtò'riediflaatcì dalle truppe 
italiana. ^;.\\. V-, genpaìo..p^^o^timo.-varrà 
rjconsmista c.aa grande solennità ai 
suoi aMtao'tf. 

Pr^ORDlNIA TRIPOIF 
Londra 21 — Dispacci da Tripoli 

annuàziatao che parecchie migliala di 
arabi fecero nna dlmostraiiona ostile ai 
Ooverno fuori delle porte di Tripoli. 
Furono airaondati dalle truppa turche. 
I negozi! In città vennero precipitosa­
mente chiusi. 

L'agitazione degli àrabi contro 11 Oo­
verno Uumenta. Nel villaggio di Amrus 
presso Tripoli vi furono il 17 corr. dei 
disordini. Quasi tutti i negozile lo case 
degli israeliti vernerà sacoheggiàti, 

Lo truppe, inviatevi per ristabilire 
l'ordine, 'arrestarono trenta rivoltosi. 

la faioìglìa di Saverio Carrara 
l'assasm M mw laarr r ""' 

I DRAMMI DELLE CORRIDE 
Madrid • 8t '——ia unH-'iorrid* a 

Wadiara un toro furibondo riuscì a ro-
vedclere una parte del recinto costruito 
lo legno, e in mezzo alla folla, presa da 
grandissimo pfànica, incominciò a menare 
furibondi colpi di corna, Otto parsone 
rimasero uccise, 30 riportarono gravi 
ferita a altre 80 furono ferite tàggar-
ménte. 

ISwiplitstont - Morti e feriti 
Mehadia Si — Nelle miniare carbv 

uifare delle i. r. ferr'ovie dello Stato av­
venne oggi, per cause non anòdra pre­
cisata, un'esplosione di gas. Perirono 9 
operai. S'iniziarono tosto i lavori di 
salvataggio, che ebbero a consoguanza 
una nuova catastrofe, poiché vi perirono 
altri due operai, nièntre tee rimanevano 
feriti gravemente e due riportavano le-' 
sioui leggere. 

Amburgo SI ~ Sul piroscafo inglese 
Sauìeaours, ancorato nel nostro porto, 
esplose il tubo di una caldaia. Vi soiio 
paì'ecchi morti e feriti. 

Una frase v ivace 

L'I peutSGhe Zeilung pubblici la se­
guente notizia circa un' espressione che 
sarebbe stata usata dall' imparatore verso 
il presidente dei ministri ungheresi, ba­
rone Banfiy. 

Dnraàta un'^dienzi, nella quale il ba­
rone Banfiy aveva dato all'imperatore 
informazioni intorno alla iiituazione po­
litica, r imperato^, (icconnando alle dif­
ficoltà che s'oppongono, all^ conclusione 
del oompromesso provvisoria, chiese al' 
capo del Gabinetto ungherese: 

— E dopo, ohe cosa avvarrà ? 
Il barone Banffy rispose ohe l'Uà-' 

gberia dovrà fare quello che farà l'Au­
stria, cioè regalare gli affari comuni' 
per mezz') di'ordinanze. 

A'questa risposta l'imperatore replicò :.. 
— Ma E'Ia mi consiglia di violare lâ , 

oostituziona! 
Il barone BanS'y rispose cha ciò era ^ 

richiesto dall'interesse dallo Stato, che. 
é al disopra di tutto. 

L'imperatore allora: ' 
— Ad una simile cosa io non mi-

presterò mai. Piuttosto mi risolvere,! a 
cedere le redini e il mio posto a qual­
cun altro, perchè alla fin fine il paese 
si stancherà di queste continpe viola­
zioni di légge! 

Scrivono da B-irgamo, 19 dicedibre : 
« Da Albino — la grossa' ad Indiistf Iosa 

ibat<gata della Val Sariani inferiore -~ ; 
una strada erta-j. tutta cospatita.di ĝ 'OssI i 
ciottoli, provenienti dal grato del violno 
fiume, conduce alla alpestre frazione di 
Fiobbio, oggi resa tristemente 'delebra 
per aver dato i natali a Saverlo Carrara, 
assassino del messo Lamarre del Comp-
ioir d'esoomple. 

La strada, dopo aver attraversato II 
vecchio ponto d'Albino, non costeggia 
P'ù il fiume ma si interna in una gola' 
di monti salendo su verso Vall'Alta 
(Vaiola) ed a metà strada circa si in-
oontra la prima contrada di Fiobbìo, la 
meno selvaggia, ohe ospita il parroco, 
unica autorità della frazione. 

In queste prime case, appunto, ab'ta 
la madre del Saverlo Carrara, oramai la 
sola della numerosa famiglia che sia 
rimasta in paese ; i tra figli, escluso 
r attuala assassino, sono ammogliati a 
New - York dove eeei'citano l'industria 
della proluzione artificiale dei funghi. 
Questa Industria è la preferita dai fiob-
bicesi e da quel di Vall'Alta che emi­
grano num'ìsosl In Francia ed in Ame­
rica; é noto che tale era pure la pro­
fessione dalSiverio; ma non riuscirono 
mai a trapiantarla nel loro villaggio, ' 
dove manca ogniiimezza per campare la j 
vita. Passati i vent'anni bea pochi ri- | 
rimangono in patria, gli altri passano la i 
alpi e il mare e rarameigita ritornano. 1 

Il parroco •— un bel vecchio dell' a- { 
spetto simpatico — ci diceva ohe egli j 
ricorda tutti i suoi parrooohianl emigrati, ' 
ne conosce la professione, le condizioni ) 
economiche, egli è l'intermediarlo unico i 
tra i rimasti ed i lontani che fioilmeute | 
non ritorneranno più. | 

Qiiando seppe dai giornali la notizia , 
dal misfatto, malgrado le Inoartezza idei ! 
nome e delie generalità, egli ritsooobba 
subito nell' autore il ragazzif che egli 
aveva visto crescere, al quale aveva 
Insegnato a leggere, egli" maestro, e 
parroco, segretario, tutto per quella pò 
vara geote, e allorché ebbe la conferma 
che niiu gli lasciava più il menoma dub­
bio, si recò egli stesso dalla madre par 
meglio prepararla al dolorosa messaggio. 

Questa ne rimala quasi anuièfhilita. 
Alcuni anni fa la povera vecchietta si 
era recata a Parigi in casa del figlia e 
vi aveva passato undici mesi, pure non 
troppo felici, perché la nuora, prepotente 
ed autoritaria, mal sopportava la pre 
sanzi di una terza persona anche per 
tema ohe «aenittaBse un contrailo sulla 
sua condotta non troppo corretta. 

Tormentata dalla nuora, essa partì par 
New-York a raggiungervi ^11 aUri. tre 
figli, e, ritornando, si fermò cinque altri 
mesi presso il Saverio e constatò che le 
cose andavano di male in peggio.' 

La nuora si 'era data alla-'ccostuma-
'tezza è -non-'eAttCìstàvà per nfente '^ll'au-
torità del mariti; più volte l'Itornava 
tardi dall'osteria rifiutandosi di dichia­
rare dove era »M». 

R'tornata a Fiobbio, la madre conti­
nuò a mantenere corrispondenza coi 
figlio Saverio, dhe élla'dafidis'ce debole 
di'ciiratlH);e,.minaticelo e, s'eiizV'energia, 

QitifflEirpeoie seppe dalla pòco ' felici 
couditioni 'fiaaneiarie in cui versava la 
famiglia del fungaie, mai'inipoBsIbilitata 
a soccorrerlo, sperava che sarebbe riu­
scita come altre volte, a trarsi a' icapiccio. 
, À pl'Qfioslto, il parroè'd hi'^itt^vi^ ohe 
.Ì4P\pa f ij,' non ,.i;)corijsva b̂ h . l'epoca 
precisa, il Gacràra Sivario col. fiiatello 
Giovaoni rltoroarono improvvisamente 
in paese e.tlHpra''SilfMca'étrada la diceria 
che essi avessero commesso a Parigi un 
grosso malanno. 

Passiviti a'l<ì';ini'fpèai l'uno, il Sayei'lo, 
ri'tor.qò'in Frsnoia, l'altro si recò in 
America, Chissà se questa aìrcustanza 

'ritjn Sl'a più g'ravs di'qlĵ el Che ' si può 
inìffliigÌBJare f 

vi terrai ìufoic^niiti iquiJiù'a riesci) a 
sapere nuove notizie». 

\M--iite'Iani;oNiB m i i r e 
'SontvQU'o 'dia'..Aosta i 
.« Ci ginijge (jV̂ î îa dl̂ uo ardito quanto 

gràf'alòsd progètto ideato dal'alg'oór'M. 
'ftsarlier, 'rósHenta a' irf^rsigìia, 'nhe 
^p ŷu^ t̂terebba «S (ouristes.il rajgi^in-
.gere la sommità d^lla g'ig'̂ inteica iî on-
'ta'èha (4&'1À' katrì)' lìs ' 'dieri'di \uii"bV-, 
inediadjte wi s(8ice(*(inevdl.'n,iiwo,g«Bsre. 

IfQpo î tlj)Mme il progetto del signor 
Issartìer.'" 

Si tratterebbi di praticare, vertical-
màuta al punto culminante del ùionte, 
una galleria, e di scavaVe un pozzo 
perpendicolare ohe, partendo dall'estre­
mità della galleria, metterebbe capo alla 
sommità del monte ; la lunghdzlsa del 
lunnel, secando i oalciili dell'Isaartier, 
sarebbe di m. 5700 e l'altezza di m. 2539. 

li pozzo verrebbe scavato dal b^sso In 
alto, a un cassone ^'acciaiò del pesò di 
vénti tonnellate, ohe poserebbe mediante 
della molle sopra un ascensore, porte­
rebbe gli operai a .le petforatrioi, se­
guendo la fronte della sezióne, aj|,la di­
stanza di due metri. Il cassone rimar­
rebbe per aria, senza mal dlacendere a 
dovrebbe resistere all'afTetto d'ella mine. 

Sicondo il signor Issartier, latampe-
ratura'a 5700 della galleria, non rag­
giungerebbe i 40 gradi, ohe egli ap'era 
di ridurre a 'iO per piezzo dell' aria 
compressa a"! aita pressione. iÌ)uesto pro­
cesso d'altronde si pratica oggidì nella 
fabbricazione Industriale del ghiaccio. 

Una forza idraulica di 010 oavajll sa­
rebbe pres^ dal Sî nìa Arve e trasmessa 
alle perforairioi, agli ascensori mediante 
fili elettrici.., 

uà' (ìibino inclinato'lunga 1850 metri 
partirebbe dal villaggio diSi Bouohes, 
passando la montagna di Taconoaz fino 
all'imbocco della gallarla. 

Un albergo sorgerebbe all'estremità 
del piano, ad nn'altitìidine superiore di 
471 metri a quella del Pilato. 

Un altro alb êrgo sorgerebbe sijdlà cima 
del monte Bi'anoo, il cui piaiio sìiperlore 
sarebbe totalmente li^dipendénte e ser­
virebbe di osservatorio astronomioo e 
meteorologico. 

Ii'ascenzlone si eS^ttuerebb.e in olroa 
30 minuti, mediante ascensori spi^evan-
tesl su ^uide verticali infisse nella roccia. 

li lavoro sarebbe mandato a ^Rompi­
mento entro sette anni, e la fpe'sa a-
soenderebbo a 8 milioni di lire».. 

CoDie lavoraaojjilri'a F p 
Sentite qitesta : alcune notti in nn in­

dividuo salito aopra una doppia scala a 
piuoli forzava la serratura di un negozio 
dì gioielliere nella via di Rìvoli. 

.'Aperta di poi la vetrina, lAin molta 
calma sedutosi aopra uno del plQoli ad 
uno ad uno si prese un centinaio di 
orologi e pareochi monili ohe ooli molta 
oura di mano In ornano riponeva m un 
piceolo castello. Durante tutto questo 
pacifico lavoro passarono una ventina 
di nottambuli i quali, dopo di essersi 
fermati qualche seconda piani dì mera' 
viglia per l'atto audace, si allontanavano 
rapidamente. 

Il buon ladro stava per andarsene 
alia sua volta quand'ecco sopraggiringere 
un ritardatario il quale aveva la pes 
sima labitudine di ficcare li naso nelle 
faccende altrui. 

Vedere quello striano gioielliere e ri­
volgergli la parala furono una cosa sola 
per l'indiscreto sconosciuto. 

— Che fate qui ?. 
Il ladro'non si perde di coraggio. 

' — Ripara la vetrina. 
-7.Benissimo, la vedremo! 
Lo sconosciuto coraa in eeroa delle 

guardie ma nome si.potaVa beo pensare. 
Il ladro non rimase nella vìa ad aspet­
tarle. 

La cosa è tanto strana, ibhe riman-
diamq gli increduli a leggere la cro­
naca del Matin del giorno 15: così 
almeno tatti notranno persuadersi ohe 
Parigi é la città di tutti i comodi : 
anche pei ladri. 

IÌÈLIPIANETA MARTE 
Usi e costumi degli abitanti dì 

Marte — Come, sono fatti 
gli uomini di lassù — Come 
lavorano e carne si riprodu­
cono —> Le rivelazioni di uno 
spiritista. 
Da parecchi anni il pianeta di Marte 

fa parlare molto di sé ed è oggetto di 
studi, rice,rche e osservazioni dei nastri 
astronomi più illustri. 

Camillo Flammarlon, l'astronomo po­
polare della Francia, ha pubblicato libri 
ed articoli sul pianeta Marte ed è giunto 
alla conclusione che questa fratello {liù 
piccolo della Terra é abitato e si trova 
quasi nelle stesse lOondìzionldi-Alima in 
cui noi viviamo. 

Non solo, ma si é anche affermato 
che gli abitanti di Marte SQQO molto 
più avanti di noi in tatto di olvllizza-
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ziono e ohe, dato il loro progresao soien-
tlfloo, hanno gooperto la nostra esistenza 
0 di lassù guardano oomudiimente con 
potentissimi oannocchlali tutto oiò ohe 
anooecia sulla Terra — né più né mano 
coma noi colla tenue moneta di cin­
quanta centesimi si divertiamo a guar­
dare un panoriima stereoscopico. 

Lo 8tes.io Flammarion afferma che 
gli abitanti di Morte — chiamiamoli, 
per Intendetoi, i Marleti — ci hanno 
tatto dei segnali luminosi al quali I no­
stri mezzi non ci permettono ancora di 
rispondere. 

Le scoperte intorno al pianeta Marte 
sono dunque a questa punto e tutto il 
reato dint>nzi alla aeients, è per ora, 
mistero. 

Ma, ai giorni nostri, dove la scienza 
î  costretta a frìrmarsi, interviene subito 
lu fantasia che coi suoi slanci arriva 
fliìo alle ultime conseguenze. 

Non 6 forse ot^l'appoggio delle con-
clnsioni del socialismo soleutifico, che al­
cuni briosi scrittori ci hanno descritto 
quale sarà, DiO ce ne scampi e liberi, 
la aocieià futura! 

E liubida, il noto caricaturista fran­
cese, non ci ha descritto anticipatamente 
le deliz'e e 1 guai del ventesimo secolo? 

Sra saturale quindi che, dato un tema 
cosi appassionatamente come questo che 
riguarda Marte e i suoi abitanti, la fan 
tasia degli scrittori e dei romanzieri se 
ne impossessasse per tesservi sopra dai 
racconti bizzarri quali li richiede la moda 
stravagante della moderna letteratura. 

m è infatti un giovane romanziere 
inglese, il signor H G. Wells che ha 
tentato il romanzo astronomico e che 
nel suo libro Ouerra dei mondi cosi 
parla delle popolazioni ohe dovrebbero 
abitate secondo lui, Il pianeta Marte : 

< Oli abitanti attuali di Marte hanno 
degli enormi corpo rotondi, o piuttosto 
hanno per corpo delle enormi teste ro­
tonde di circa un metro di diametro, 
con nn viso nel mezzo, 

« Questo viso non ha naso, ma un 
paio di grossi occhi scuri e, immedia, 
tameote sotto gli ooohi, una sp'ecie di 
protuberanza carnosa. 

< Nel di dietro del corpo ai trovano 
le orecchie. 

< La bocca è circondata da sedici 
tentacoli sottili, simili a dei frustini. 

Ma l'organo principale, In queeti es­
seri bizzarri è il cervello, che manda 
delle grossisslma diramazioni nervose 
verso gli occhi, le orecchie e i tentacoli 
della bocca. 

< Questa si apre direttamente sui pol­
moni, ma l'apparato digestiva manca 
del tatto. 

« I martesi non mangiano e, per con-
seguenza, non hanno bisogno di dige­
rire. Bssi si limitano a prendere il 
sangue di altra creature viventi a a 
iniettarlo nelle vene. 

«Inoltre non dormano mai, non por­
tano abiti e... non hanno sesso. Infatti 
si riproducono coma i fiori, per germo­
gliamento >. 

Come vedete, gli abitanti di Marte 
sarebbero davvero molto originali, dato 
che la fantasia dal signor Wells abbia 
colpito nel vero, non solo, ma sareb­
bero molto brutti, grotteschi addirittura. 

Ve lo immaginate voi un faccione, di 
cu metro di diametro, che cammina e 
sorride muovendo dei tentacoli! 

« • 
A dire il vero, gli scieozati non sono 

della stessa opinione del romanziere io-
gleae; osai sostengono che i marteai 
sono molto più belli e perfetti degli 
nomini che abitano la Terra. Questa 
opinione della scienza è stata riasaunte 
da Camillo Flammarion, il quale, inter­
rogato dslla direzione della rivista in­
glese Tlte Humanilarian, ha cosi ri­
sposto : 

< Oli abitanti di Marte non possono 
essere che simili alla nostra specie u-
mana. Ma sono più grandi, più leggeri 
e di lineamenti alquanto'diversi. 

< Cosi devono anche essere molto più 
belli di noi, più buoni, più geueroai e 
iufloitamente più elevati nella scala in­
tellettuale. 

« La climatologia di questo piccolo 
mondo ci dimostra oh'esso rittdlsce ad 
un altisaimo grado tutte la condizioni 
di abitabilità. 

« Inoltre l'appetto geoinatricj dei ca­
nali ohe si vedono in Marte dimostra 
che si tratta di costruzioni meravigliose 
e che i martesi sono molto più ti vanti 
di noi nella conquista del mondo fisico ». 

Le nostre signore apprenderanno con 
una certa preoccupazione che le abita­
trici di Marte le superano in bellezza 
e in bontà. Sento già qualcuna di esse 
a domandare : ' 

~ Ma come fa a sapere il signor 
Flammarion che quegli abitanti sono 
più belli dei loro fratelli del'a Terra? 
Forse perchè costruiscono dei canali e 
degli argini fluviali con maggior preci­
sione ìf Ma, buon Bio, anche fra noi vi 
sono dei bravi ingegneri a costruttori 
di canali, ma non per questo sono più 
balli degli altri uomini 1 

E, duo a prova contrarla, ohi potri 
dar torto alle nostre signore? Noi cer­
tamente no, 

* 
Ma, per fortuna, tutti 1 sospetti e 

tutte la dascrizioni sugli abitanti di Marta 
non sono che allo stato di semplice in­
duzione, efi) ohe deve rassicurare il ge­
nere umano ohe popola la Terra — a 
meno che non si voglia prestar feda a 
quanto una rivista spiritica ci racconta 
intorno agli abitatori di Marte, 

Poiché — é proprio ooall — anche 
lo spiritismo ha valuto occuparsi del 
pianeta Marte e, a sentire certi spiri­
tisti più convinti, vi ha ottenuto un 
vero successo. 

Infatti il giornale spiritico settimanale 
Borderland ci racconta nientemeno ohi; 
un suo collaboratore per meizo di un 
abilissimo medium è riuscito a inter­
vistare lo spirilo di un cittadino di 
Marte I 

S' dunque dalla bocca di un abitante 
di questa misterioso pianeta che si è 
potuta avere la descrizione esatta di 
tutto quello ahi avviene lassù! 

Kcco infatti che cosa aorive il redat 
tare del Borderland: 

«Gli abitanti di Marte non si nn 
trono di carne: casi si servono del mam-
mouih come bestia da soma. 

« i loro cavalli sono di una tinta via. 
ietta. La vacche piccolissime, non hanno 
ohe un solo corno Bulla testa, 

«Questa brava gente si nutre di pe­
sce e mangia pochissimo pane. 

< Sono riusciti a produrre la pioggia 
artificiale, e comn culto nu hanno uno 
molto analogo al nostro spiritismo ». 

«Tutto, in Marte, è più piccolo che 
nel nostro pianeta, eccetto la durata 
della vita, ohe lassù raggiunge una me­
dia di 160 anni. 

< Quegli abitanti hanno la proprietà 
di vedere fra le tenebre. 

« Sanno anche volare, ma per tratti 
relativamente brevi, cioè un centinaio 
dì metri o poco più. 

4 Ma, cosa anche più inaudita, cam­
minano anll'eoqua come sulla terraferma. 

« Qualunque guerra ò abolita sul pia­
neta Marte, 

t II Qoverno è una specie di teocra­
zia: i capi dai dodici Stati io cui è 
diviso il pianeta sono ispirati diretta­
mente dagli aogati. Non esiste il danaro, 
né la proprietà individuale: quindi non 
vi sono creditori né debitori 1... 

< Le città si chiamano famiglie o (,on-
fratornite. 

«Il clima dei pianeta é buono quasi 
da per tutto, ma vi è però verso il cen­
tro una zona Inabitsbile, ohe si chiama 
xona delle tempeste, dove nessuno abita 
e dove pochi esploratori sono riusciti a 
recarsi rischiando di perdervi la vita». 
Questo dunque è tutto quella che si 

sa, si dice o si suppone sugli abitatori 
del pianeta Marta, 

Naturalmente noi invitiamo i nastri 
lettori a non credere un'acca di tutto 
ciò e ad avere, fino a prova contraria, 
la convinzione che noi abbiamo da un 
pezzo, che oioé la Terra é il miglior 
pianeta e che gli esseri che l'abitano 
sono i migliori..,. 

La Chinina Migone ha gran valore 
Perchè serba alla chioma il suo colore. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaclie firìnlane, 
Dieembre (1835). Muoio iu Cifldale Paolo 

Boiaoo, «he jni valsute guerriero e Capitano di 
Toìmiao, 

X 
Un jhiiui^ro al glcnio. 
L'Amico corto il riconoifio nello oosa inoerte. 

X 
CosDÌsioni ntilì. 
Par gaarira lo Bcrtpolaturs. 

H Lo BcrepoUtar» eb« vengano alle mani Bpe* 
f clalmenta prodotte (lai freddo o dall'afiqait, B\ 
) guariioùoo proatamsnto OOIIB Begaente pomata: 
9 Mentolo gr. 1 — Salolo gr. 2 — Olio d'oliva 
{ gr. 16 — Lanolina gr. 15. 

X 
La «Ange. Sciarada, 

Bada, o sseonda, me ne aono eccorto 
Che la taa lingaa è diacorde dal pensiero^ 
BUnlier tu copri l'uno, e hai proprio torto 
D'agi; coni con me ahe BOIJ Bìacero. 
Sglegaaione del monovorl)o preeedonte. 

LEPIDI (1 e pfdi). 

X 
Per flmro. 
La donna di lerTlaio è dimiàiionaria per in-

aompatÌbÌlìt& di carattere... La dlveriitik di ve* 
data tra la padrona e lei hanno originato la 
crisi irrimediabile: 

~~ La prego, aignora, di farmi il ben ««ftfito, 
-~ Sdblto. Che con vuoi ohe ci metta? 
— Posa roba. BaBta ehe dioa ehe ho resi-

itito tre mesi in casa ena... * 
Penna e Forbice. 

FBOVINGIA 
(DI qua e di là del ladri) 

La erisi nicigale Hi 
L a n u o v a O l n n t a . 

PordeaosSi II digtmbr*, 
(a. guitii). Oggi li Oonaiglio comu­

nale, convooito per nominare la nuova 
QiuDta, essendosi dimessa la precedente 
iu seguito alla nomina dell'arciprete di 
S. Marco, fatta da consiglieri che, eoo 
nuove usanza, vincolano il voto con una 
firma in atto pubblico, elesse a com­
porre la na.>va amministrazione i signori : 
Monti,. Gessetti, V, Policreti e Marini, 

Della crisi avvenuta, che, data le canee, 
può anche essere sintomo poco lieto di 
lavorio claricalaggiante, e delio conse­
guenze possibili, dirò in una prossima mia. 

Non è certa l'accottazione di tutti gli 
eletti, ciò che potrebbe produrre una 
nuova orisi. 

IL DELITTO DI AVIANO 

Essendo prossima la fine 
deiranno, preghiamo quei 

[pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
Pimporto che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

PABTICOL&Bl BACC&FBICCIiNTI. 
L'impressione in paese 

abittidini dell' ticciso -
• Le 
Ciò 

che fece nella sera del mi­
sfatto — Come fu trovato 
nella mattina seguente — Le 
orribili ferite — Impronte dì 
sangue sui passi dell'assas­
sino — Presentimenti dell'as­
sassinato — Dodicimila lire 
rubate e quattromila lasciate 
— Arresti e indagini. 

Aviuia, 30 diMmbr*, 
Faccia seguito al mio cenno odierno 

sull'assassinio del Collettore Esattoriale 
SteSnloogo Giovanni. 

Il paese è ancora sotto la tristissima 
Impressione dell'esecrando misfatto, e 
dappertutto, nella piazza agglomerata 
di gente, nei pubblici ritrovi, nelle case, 
non si parla di altro, poiché un simile 
reato non ha precedenti in questa mite 
popolazione. 

La sede dell'Ufficio è in piazza, oella 
cass di proprietà della signora Dall'Oglio, 
e vi si accede attraverso la roggia, so 
di un ponte, che mette direttamente 
all'Ufficio stesso. Oltre a questa porta 
d'ingresso, che dà sulla strada, havvano 
un' altra che è in comunicazione inter­
namente col portone d'ingresso della 
casa. 

Lo Steflilongu aveva l'abitudine di 
rimanervi, imprudentemente, sino a tardu 
ora, e speasi'asime volte anche ivi cenava. 
Alla sera poi teneva aperta tanto il 
portone d'ingresso come la porta che 
da questo mette all'Ufficio, senza che 
gli passasse per la mente la possibilità 
della tragica fine che lo aspettava. 

La sera dal misfatto, come di con­
sueto, la serva bussò alla porta per do­
mandargli l'ora iu cui desiderava ce­
nare. La pji-ta era chiusa, e non ebbe 
alcuna risposta. Più volte ritornò, ma 
sempre collo stes'o risultato; però ar 
;;uauda che lo Steffinlongo fosse fuori 
dell'Ufficio, ncn se ne curò più di lui. 

Notisi la circostanza, ohe il lume era 
acceso, quindi probabilmente, nell'ora 
in cui la serva bussava alla porta, i'as 
sasaino doveva trovarsi ancora nella 
stanza. Anche il Portalettere, vedendo 
chiaro nell'Ufficio, buasò alla porta per 
consegnare allo Stefinlongo la solita cor­
rispondenza i ma non ebbe risposta. Sic-
come il povera ucciso molte volta si 
assentava dall'Ufficio lasciando il lume 
acceso, cosi neasano vi badò. Quindi 
l'assassino deve essere stato in perfetta 
cognizione delle abitudini dello Stefin-
longo; doveva sapere che iu quellu sera 
teneva l'importo della « scossa > da oon-
segnarsi il giorno dopo all'Eiattore; a 
che solamente in quell'ora (dallo 18 
alle 19) poteva essere sicura della per­
fetta riescita del piano, ch'egli di certo 
aveva da tempo premeditato. 

Nella mattina susseguente (oggi) l'im­
piegato esattoriale D'Orlandi Orlando ai 
recava come di consueto ali'Uffloio por 
la porta interna, e, trovandola aperta, 
vi entrò. Ma quale fu la sua impressione 
nel trovare lo Stefinloogo sulla sedia 
colla testa reolinata ! .M'guendo che fosso 
stato colpito da paralisi, chiamò il me 
dico; ma questi dovette invece riscon­
trare che si triittava d'un assassinio. 

furono subito sul luogo i rr, oarabl-
nierl, e più tardi il tenente, il giudice 
istruttore, il procuratore del Re, per 
le relative constatazioni di legge ed 
indagini. 

Il povera Stefiolongo aveva sulla 
testo, alla regione posteriore, tre ferite 
con frattura del cranio e fuornscita di 
porzione della sostanza cerebrale. Altra 
ferita, della lunghezza di 12 om, circa, 
partente dalla mandibola sinistra obli­
quamente, interessava la parte anteriore 
dei collo fino alle cartilagini della la­
ringe. 

La morte deve essere stata istantanea. 

l^rodotta dai feroci colpi inflitti all'in-
lelico assassinato. Il provetta sisasaino 
onde inferire lesioni di tale gravità 
deve essersi servito d'uno strumento 
tagliente dì rilevante peso, adoperato con 
forza non comune. Particolare raoca-
pricciante è quello, che gli spratti del 
sangue arrivarono aal ìbaro sino all'ai-
tetta di circa tra- metri, macchiando 
tende, registri, banco ; e ohe l'assassino 
si servi dal fattoletto dell'infelice per 
pulire l'istrumeuto che gli servi a com­
mettere il delitto. Consumato questo, 
abbassò il lume per allontanarsi p ù eleo, 
rumente uell'usoucltà, lasciando delle im­
pronte di sangue sul terreno percorso. 
Di certo gli favor) l'impresa la fitta 
nebbia che s'addensava sul paese, e 11 
frastuono del rullo di un tamburo e 
del suono di un arganetto, che partivano 
da an baraccone di saltimbanchi che 
davano rappresentazione iu quel mo 
mento nella piazza. 

Lo S^fiolongo aveva 72 anni, e da 
cinque anni era alla direzione all'Esat­
toria, Questa era rnltima rata ohe ri­
scuoteva, perchè l'Esattoria fu appaltata 
dalla Ditta Vuga di Pordenone. 

U.i pariicobre slrrz ante è che poco 
tompo fa, parlando col suo principale 
s gnor Ovidio Oamllottl, il poveretto ebbe 
a dirgli ohe non vedova l'ora di arid.r-
sene, perchè essendo quella una casa 
disgraziata, temeva che qualcuno gli 
facesse la foia I (fargli la pelle). Quale 
presentimento 1 

Non v'ha alcun dubbia ohe l'assassinio 
fu commesso par scopo di furto, polche 
furono esportate Oiroii dodicimila lire, 
ormai apparecchiata in un pacco per la 
consegna. 

In altro cassetto furono lasciate altre 
quattromila lire, giacenti in deposito, e 
qualche centinaio di lire in vari altri 
cassetti. Si vede che i'assasaino mirava 
al pacco grande ! 

Furono fatti vari arresti; ma non si 
hanno purtroppo sicuri indizi per col­
pire Il reo. 

Domani il perito medica eseguirà nella 
oella mortuaria del nostro Cimitero l'au-
tops'a dell'assassinato. 

Sono pure giunti il capitano dei rr. 
carabinieri a nn delegato di P, S., che 
lavorano alacremente per iscoprire l'as­
sassino. Speriamo 1 

Sa vi saranno altri particolari, ve li 
comanichejcò. 

dnquedita. 

Ringraziamo l'egregio oorriapondente 
per le pronte e particolareggiate notizie 
che oi ha mandato, e lo preghiamo di 
volerci tenere informati con eguale di­
ligenza — come gentilmente ci promette 
— di tutto quanto potrà in seguito a-
vere relaziona cou questo raccapricciante 
delitto, che anche qui ha destato pro­
fonda impressione. ,, (N, d. R ) 

C l v l d a l e > SI dicembre. 

Varia. 
Abbiamo avuto due dlsgraz'e sul la­

voro : nel cortile dell'osteria alia « Nsive » 
cadde da un poggiuolo no muratore 
fratturandosi alcune costole ; e in casa 
Piccoli un bandaio cadde sul tetto di 
vetro dello scrittoio del negozia di co-
loniali, frantumando beninteso le lustre 
e cavandosela per fortuna con alcune 
scalfitture. 

Furono arreatati quattro ragazzi eoi 
dodici anni, imputati di aver forzato 
una cassetta di elemosine nel Duomo, 
asportando le offerte dei fedeli. Oeni-
torl, genitori, vigilate acche la vostra 
prole non ai avvìi per la strada del vizio 
e della delinqueuzal 

Questa mattina Don Antonio Moran-
dini — mansionario del Duomo — fu 

I derubato di sei capi di pollame, oh'e-
; rane destinati a fare il brodo per risto-

rare l'ottimo prete dalie fatiche delle 
! funzioni di Natale. Ma si può star certi 
\ che Don Antonio canterà istaasamante 
; di buona vena, e noi andremo a sentirla 
i con piacere, oo. 

F i o r i t u r a p r e c o c e . Leggiamo 
nel Corriere di Qorixia: 

« In questi giorni sulla costiera sud 
fra il Monte Santo e Flava furono tro­
vate le prime violette mammole, che 
di solito sbocciano appena a « San Ba-
stian cu la viola in man >. 

P e r r t p a r a r a l d a l f r e d d o » 
DI notte, a sospetta (.pera di C, 0., che 
fu denunciato, dalla camera da letto di 
Rivelan Valentino a Mancano, vennero 
rubati due vestiti da uomo del valore 
di lire 68, 

ODINE 
(La Città aJI Comune) 

L ' o n . M o r p u r s o e' l e D e c l -
niòa Diaoutendosi ieri alla Camera il 
disegno di legga per la proroga dei ter­
mini stiibiliti per la commutazione ^ella 
prestazioni fondiarie, l'on, Morpnrgo, 
pur approvando la proroga, chiese che 

il Qoverno perseveri nel concetto di 
conservare per legge U presnnslone 
della saorameatalilà, ammesso da quasi 
tutte le Corti di Cassazione del Regno, 
non da quella di Firenze, con danno 
della proprietà fondiaria della regione 
veneta. 

Il ministro guardasigilli, oo, Zanar-
delll, asiioarò ohe darà opera perchè la 
legge sulla oommutaiiiona delle Decime 
abbia-la più completa appli.oazioàe, ma 
non può in seàe di proroga assume e 
Impegni formali di alonna specie. 

Uua circolare «allo «oti-
g r u é p t i r t w c ' e h i a ì i . A 'datare dal 

ftrimo gennaio p, v, la liquidazione a 
'assegnaz'oue dei supplementi di congrua 

ai parroci che ne hanno diritto, verrà, 
coma da disposizione recente della di­
rezione generale del Fondo pel Culto, 
fatta d'ufficio non appena In posgesau 
della ooncessione del r . eooeguatur e d-jl 
r. placet alle bolle di nomina del par­
roci e con effetto dalla data della e o-
cessioue stessa. 

Questa disposizione, gegnalaiaci da 
Roma giorni sono, forma oggetto di una 
c-rcolnro diramala in questi giorni dalla 
direzione generale dal Fondo pel Culto 
a tutte le Intendente di finanzi del 
reguo. 

Detta circolare dà ampie indioaiioni 
circa le norme a ani i signori inten­
denti di fludnjia e ricevitori del registro 
debbono attenersi, affinchò la liquida, 
zlone del aupplemeuti di congrua possa 
procedere sollecita e possano essere lu-
taramante soddisfatti tatti 1 legittimi 
diritti. 

S o c i e t à A l p i n a F r i n l a à a . 
Questa sera alle 8 assemblea. 

Q u a n d o p o a a o n o a v e r l u o ­
g o l e v i a l t e a g l i a m m a l a t i 
d e g e n t i l u q u e a t t o C i v i c o O-
• p e d a l e t Le visite ordinarie sono 
permesse nei giorni di giovedì e dome­
nica dalle ore 12 e mezza alla 1 e 
mezza pomeridiane. 
' Da queste visite sono esclasi 1 riparti 

destinati ai maniaci, ai detenuti, ed alle 
donne ricoverate nel riparto delle ma­
lattie oeltiche. 

Le visite fuori orarlo non vengono 
accordate che in cast eccezionali, nel 
quali i signori medici primari è Com­
primari sono autorizzati a rilasciare por-
messi valevoli per nna volta tanto. 

Il medico .di guardia è aatociziato 
a concedere permessi di vista, valevoli 
(il volta in volta, a quei parénti prossimi 
di ammalati gravi, che avessero .con 
questi speciali interessi. 

Solo il presidente ed il oied'ca diret­
tore potranno rilasciare pee.mes^i.aon-
tinuativi ed accordare ad estranei il 
permessa di pernottare nel pio luogo 
in assistenza ad ammalati. 

Nei riparti destinati ai maniaci resta 
in facoltà del madioo curante di per­
mettere le ylsite, in stanza separata, ai 
parenti di quelli soltanto cui egli rit.ene 
che tale visita non porti peggioramento 
nelle condizioni mentali, Ttle peroisssa 
verrà rilasciato sa apposita bollettàri». 
Per quelli in grave pericala si pratìoherà 
come per gli altri ammalati. 

Le visite ai dozzinanti particolari 
sono permesse, in qualunque ora, salvo 
ordini contrari rilasciati dal modico cu. 
reste. Dopo le ore 9 pom,, senza per­
messo speciale del presidente u del di­
rettore, cesseranno anche-queste visite, 

— Queste dispositioni — approvate 
dal Oonsigiio d'amministrazione fino dal 
giugno 1896 — furano e sono sempre 
esposte in apposito quadro nell'atrio del­
l'Ospedale, firmate dal presidente comm. 
Oiacomelli. 

I l q u i n t o r i n v i o d e l p r ò -
ceaiiiio BnrcOa H, processo contro 
Oiaòomò Burco, 'ex'òtoiiel ' ì^a presso 
questo Tribunale, che doveva svolgersi 
il 20 correute avanti la Corte di. Cas­
sazione di Remi, venne' rinviato à i ' 30 
corrente. 

Questo ò il quinto rinvio che venne 
chiesto ed accordato. 

S e n t e n w a c o n f e r m a t a » Come 
i lattari riconderanno, il' Tribuna'e di 
Udine con sentenza 17 settembre p, p, 
dichiarava Bujatti Luigi e Mollnaris 
Giuseppe colpevoli: il primo di lesioni 
colpose (art, 376 u, I. e, p.) par avere 
nella aera del 3 maggia p, p. sulla strada 
che da Uline mitteaGassigaàcca, per 
imprudenza, tentato di salire sul-carret­
tino entro al quale si trovavano due 
giovani donne, Varialo Anna e Muli-
naris Maria, d'anni 16, a data causa ad 
una di esse — Iji Varialo Anna di anni 

'21, moglie' del Oin'sappe' 'Miìllnarle' — 
par impedire all'imputato di (tempiere 
il proposito, che cadesse dal carrettino, 
producendosi delle lesioni ohe gairirono 
Ih 25 giorni ; il. secondo di lesiopi vo­
lontarie (art, 372 n|t. p,) per avare nel 
4 maggio p. p, in Udine ..folpito,. pan 
pugni e graffiature il Bujatti Luigi, cau-
sahdogli della lesioni guarite in meno 
di dieci giorni; e come tali condannava 
il Bujatti a giorni oìnqnanta di d^jen-
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zione, e il Malinari alia multa di lire ' 
100, e tntti e due negli asoE'saorl di 
le?B9. j 

Coótro It sentènza interponeva ap 
pélIò il solo Bujatti. Mt la sentenza (u 
pianamente cionfermata dalia Corte di 
Venezia, in ud<enz3 dell'altro ieri, ! 

R c d d e r a t l o n e m a Le guardie 
di Oitlà arreatarouo lori: Basai QloT. j 
Batt. fu yalent lou e fratelia Qinaappe, ! 
da Fraelaeoo (Trioesimo ) , psroh& eoa- | 
dannati a giorni 10 d'arresti cadauno 
per ubbrisoberza; e .Socdoinani Valon-
tino d> ÀutouÌ:>, d'ai,ni 31, f.iccl.ta ', abi­
tante in via O.cogna u. 17, perchè con­
dannata a sei mesi di recinsione per 
appropriazione indobita. 

Tribunale penale. 
tldienza 21 dicembre. 

Prillo'pò Alfonso fu Pasquale, d'anni 
26 , e Maroliiani Vittorio di Luigi, d'anni 
22 , ex guardia di finanza a Postregna, 
erano imputati di furto qualifloata a 
danno dell'altra guardia d! finanza U-
ghiotto Giovanni. Il Priooips fa assolto por 
nob.'^proviita reità ed il Marchiani o n -
dannato, ad anni.' una e mesi 9 di ro-
clusiono. 

' ; | ' V e t r a i l M i n i e i * v a > Un bellissimo 
teatro ler sera e moltissimi applausi 
all'egregio Berardi e agli altri artisti. 

— Questa sera, ultima rappresenta-
t 'oue: Il marohese Del Orillo. 

C a f f è C o r a s s a t Questa sera alle 
ore .8 e mezza il sip. Sordi darà al 
0aj9b Cjrazza un trattenimento di Illu­
sione, prestidigitazione e musica. 

' 4 ( R o s u a > l > > DaGuenloa 19 dicembre 
6 nscito in tutta Italia il 36* fasoicoio 
dalia nuova rivista politica parlamen­
tare ebdomadaria *Roma*. Ecco II 
sommario delle materie : 

La politica ecclesiastica — li principe 
.;Bnrioo .— pooumeati per la. storia dei 
i'Risorgitteato Italiano — Processi pòli-

tini celebri — "Attraverso le Riviste — 
Cronaca coloniale e oommeroiaie ~ La 
settimana politica e parlamentare — 
NotiziÀ.' di lettere, aoieoze ed arti — 
Nota bibilogradche. 

L a V i t o I t o l l a n a » Sommario 
dalla materie d e l . fascicola X X I V del 
16 dicembre di questa importante r i - . 
viata illustrata quindicinale olie si pub­
blica in Roma a cura della Società e-
ditrioa Danto Alighieri. 

• lj& madonna dei terremoto dipinta dal Fran­
ala • Oorrado Riaoi — • Il poema del Nanna > 
UgoPluM — • Coitraiiono morale dollaDliiu 
Oomsdia • Glovaonì Paicoli --> • Fabld» Cnn-
stalor (novella) (oont. • fina) • Cosimo Oiorgleri 
Ootttrì — • Per la oenola olsiiica > Ferrnsoìo 
Shctlnt — > Danti) amor> Diegs Angeli — 
«XA apecola astronomioa s meteorologlsa OAS-
tasi • Mario Bautta — • Cantieri e eottroiioni 
navali in Italia •'Alberto Tajani — •Politioa 

Eulamsntare — La oomuulosKioni del Governo • 
^on, Relatore — «Ooma o qoando la dinastia 

di, Saroia abbia aoqoistalo oarattaie naiionale 
italiano • Arturo QalaDti — • Oottfriad Keller > 
K de Lager — <> Novella avedoH di Emat AU-
gran» trad. Ebba Alterbom. 

Noto: «Nota eaonomioa: La riforma tribn-
laria • Diomede Carata - • Noie par l* li-
gnore» MantoA. 

Carrisrii • Oiovanni Bittiita Bottero •. 
OoHaeJts e notitie: Le noviili del mondo -— 

Gaasettino blblìognfioo. 
Taeala doppia! La madonna del terremoto, 

dipinta dal £Ya4cia. 
Indici: La Vila Ilt^liana, liviata illnatrata — 

Mnove Bacia, Anno III, Volarne II (gingno-di-
cembra 1897). — Fag I-VIU. 

A i r o f f e l l e r l a D o r t o si è dato 
. principio alla confezione dei panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente OODO-
saiuti. Articoli fantasìa in bombonerie 
torrone e frutta candite. 
> 

Osservazioni metaoroiogiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

SoTSÌ. a 10" 
Altom. 116.10 
Uvollo dal mare 
Umido ralatìvo 
Stato dd sialo 
As^ua pad. mm. 
I ( dìrtiione 
; ( velooitt km. 
Term, eaatlgr. 

ai - » - 1897 I ora 8 [ora 151 ore »l 
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I lamperatota minima all'aperto 

„i 1 •> e inima —3.8 
'"< . . . l ' . e r t o 

Ttmpo proMtikf: 
Tenti deboli ftrescU settentrionali. Oialo 

saceao temperatura la diminuaione. 

Parlamsnìo Nazionale 
O A K M A S U I : DEFUTATI. 

Seduta del 2 1 , 
Presiede Chinaglia vioe-pres. 

Si discute e si approva il disegno di 
legge reiativ? ^ila convenzione monetaria 
sottoscritta a Parigi li 2 9 ottobr-j 1897. 

Si approva senza discussione il disa­
gno di legge par proroga della legge 
sal ls zona monumeatale di Roma. 

Si discute e si approva il disegno di 
legga per la proroga dei termini stabiliti 
per la commntaziune dello prastaziodl 
fondiarie. 

La Cimerà quindi delibera di sgginr-
oarsi al 2 6 gennaio. 

Il Presidente gomnaiaa ohe i funerali 
di Vittorio Bmanuele assisteratina i'uf-
Soio di presidenza e i deputati presenti 
a Roma. 

Estrae poi a sorte i nomi del dppo-
tatl che in ocaas'ni]» del capo d'anta si 
rechsraDoo al Quirinale a presentire 
gli auguri della Camera alle Loro 
Maestà. 

ssNAio sai. BsaHO. 
Seduta del 21 , 

Presiede Oremona vlae-pres, 
Djp i la presentazione di diverdi pro­

getti di legge di cui si dichiara l 'ur-
genz:), ai estraggono a sorte i nomi dei 
senatori che colla presidenza rechorauno 
alle IiL. MM. gii auguri del Senato in 
occasiono del capo d'anno. 

S I d-ilibera, fra la approvazioni^ di 
mandare gli auguri per ,il. capo .d'anno 
al presidente Ferini . 

Si fauna poi alcune nomine. 

Fra il popoloj|e["Tremanti,, 
Il coioiislsgiii m Anerlca. 

La letteratura già numerosi sugli 
Shakers (Trerasnti) si è arricchita di 
alcuna pagine molto interessanti, dedi­
catela dalla signora Th. Beozon oul pe 
nultimo numero della Revm des Deuco 
Mondes Avendo avuto occasione dì 
studiare la loro colonia di Alfred, l'au 
trioe ci presenta parecchi partiooiari 
pittoresolii sui costumi, i dogmi o il 
modo di vivere di questi discendenti 
diretti degli Ugonotti del Deifioato e 
del Vivarais. Al pari dal loro predeces­
sori del deoimosettimo s s o l o , gli Shakers 
credono la fine del mondo immmoute 
e invitano l'iimanità a far peiiiteuza. 

L i setta, beochà di molto sminuita, 
c j o t i anoura namei'osi partigiani in A-
morioa; in tutto diciassette villaggi 
sparpagliati per gli Stati Uniti. Gli a-
depti, che nei 1860 sommavano a 6 0 0 0 , 
si trovano ridotti, nel censimento dui 
1875, a 2416. 

Prima di venire dalla Francia in A-
meriou essi passarono per l'Inghiiterra 
ove nel 1747 foularono una prima co­
lonia, nei pressi di IJaaabaster, sotto 
la direzione di Jane Wardley , ohe si 
d'oeva guidata dallo Spirito Santo, 

La assemblee — ci dice la signora Ben-
z o n — erano sempre contraddistinte da 
st-gni straordinari, visioni e rivelazioni; 
talvolta, mentre esecravano il peccato, 
gli interpreti dello Spirito Santo eruno 
colti da un'agitazione di tutto le mem­
bra, ohe valse loro il noma di Shakers 
(Tremanti), dato per derisione. Talvolta 
cantavano e danzavano di gioia, pen-
saailo alia certezza della salute futura. 

Nel 1770 avvenne ciò ch'essi chia­
mano la seconda apparizione di Cristo, 
sotto forma di una donno, Anna Lue, 
figlia di un fabbro di Manchester, 

L'essere maritata non l e impedì di 
predicare il celibato come il solo stato 
gradito a Dio. Fu imprigionata e poi 
assolta in seguito ad un'autodifesn eio-
qnsntissim'i ch'ella, benché ingenua e 
semplice di spirito, pronunoiò come in-
spirats. Tutti s'inchinarono allora a lei 
venerandola coma una santa, chiaman­
dola la 4 Madre io Cristo ». Ed ella, per 
effetto di una rivelazione divina, consi. 
g'iò ai suoi fedeli di abbandonare l'In­
ghilterra e partire per il Nuovo Mondo, 
S'imbarcarono sopra un vecchio battello 
fuori d'uso, e, dopo una traversata pe­
ricolosa, la piccola truppa ai stabili sulle 
coste di Albany. Là si diedero a vivere 
pacifici, in mezzo ad una guerra civile 
che insanguinava il paese. Ma la loro 
avversione alia guerra, da essi ritenuta 
contraria ai cristianesimo, li rese og­
getto di odio e di persecuzione, 

La madre Anna fu imprigionata, ma 
c o non valse ohe ad accrescere la sua 
aureola di martìrio, Um'liati, sprezzati, 
torturati, i suoi seguaci crescevano ogni 
giorno di numero e di fervore. 

* 
* a 

La colonia Alfred conta oggidì due 
soie «famiglie spir i tual i» , composte di 
7 0 a 80 persone, fra uomini, donne e 
tanoinlli. 

L'ordine, la pulizia, e una tranquil­
lità straordioaris, caratterizzano la vita 
di questo villaggio di Shakers. Mai un 
grido, mai una parola più forte delie 
altre. Le casette, semplici e uniformi, 
hanno uo aspetta simpaticissimo, ai pari 
delle persone ohe lo abitano. 

« Noi siamo dei resuscitati — essi 
dicono — fra noi gli uomini non pren­
dono moglie e le donne non prendono 
marito; tutti sono come gli angeli del 
cielo.., ». 

I coloni di Alfred si occupano del­
l'allevamento del bestiame, di lavori di 
legnaiuolo, di falegname, di fabbro; o-
guuno esercita il mestiere ohe ha impa­
rata. Tntti lavorano: nessuno ha il di­
ritto di starsene ozioso; o il l ivore di 
tutti va a proStto della comunità. 

La carità ohe gli Shakers professano 
per 1 loro simili si estende pure alle 

best ie; essi trattano gli aalmali dome, 
stioi con grande bontà, ma senza oa. 
rezze e senza espaosioni. I! cane 6 pro­
scritto spietatamente dalla oomuDltà, forse 
a cagione dei suoi costumi troppa li­
beri. Invece la necessità di distruggere 1 
topi autorizzi la presenza di molti gatti , 
che — dica la signora Benzon — hanno 
anch'essi un aspetto da eremiti in ar­
monia col luogo. 

Beco come una delle « s u o r e » lia 
raccontato la propria vocnz'one. Suo 
padre, Ooodwin, era invaso dall'idea 
fissa del celibato. Fino a quarant'anni 
rimase fedele alla propri?, vocazione ; 
ma in un viaggio di m i r e cadde g i a -
mente ammalato. Una giovinetta ohe si 
trovava a bordo lo curò con tanta bontà, 
ch'egli dimenticò il voto. La spciÀ ed 
ebbe duo figli, ma i rimorsi non gii la 
soievano più pace. Visitando una colo­
nia di Shakers, ebbe il presontimeuto 
ohe sarebbi divenuto uno dei loro. La 
moglii?, dal canto suo, ebbe un sogno 
eignifioante : vide una Chiesa ohe aveva . 
la forma di un baule, ove degli suono- \ 
DOscinti, vestiti di costumi bizzarri, in. ; 
trecciavinn strana ddoza, Qu ndo vide | 
gii Shakers, ritrovò li s m sog'io e gridò j 
al miracolo. ! 

Da allora in poi ella e suo marito j 
vissero a Ij ihinon, una delle colon i>, 
come fratello e sorella. Da dieci anui, 
suor Harrist, la loro figlia, fa parte 
della comunità. 

Filia die» umilm-^n'a; « N i n avevo 
Boelta » ; e soggiungo di non uvere in ciò 
alcun merito: «Dio m'ha benedetta; 
non Ilo mal u-iìto u-ia bestemmia, non ho 
mai veduto un ubbriaco, non ho mai 
aouosointo un peccato g r a v e » . 

# a 
Qii Shakers hanno il divieto di too-

oare certi cibi, come la carne di maiale, 
e di prendere bevande fermentato, Fanno 
i loro ptsti :n comun", alle sei della 
mattina, a mezzogiorno e la sera; gli 
uomiui ad una tavola, le donne ad 
un'altra, i fano'uili a una terza. Alle 
nove e mezzo tutti i lumi devono essere 
spenti. 

Il culto di questi strani fanatici ha 
perduta molto del suo ardore antico. Le 
suore manifestano una certa avversione 
a darsi in ispettacoio agli stranieri, che 
le deridono. I giuvaui adepti si limitano 
sempre p ù al canto, alla parola e al 
battere delle mani. 

Bppure le loro danze gravi, con gli 
uomini da un lato della fila e le donne 
dall'altro, hanno una bellezza originale 
e incontestabile; e impressionano stra­
namente quei movimenti delle mani 
ateae per raccoglierà le benedizioni o 
per rimandare verso il prossimo in forma 
di preghiera la grazia ch'egli domanda, 
mentre i piedi sflurano appena la terra 
nella sacra danza, accompagnata da 
inni, ora rapidi e vivaci, ora lenti e 
monotoni come cantici orientali. 

-~2JtnE~DÌ8PÀCCÌ 
OBL, MA'T'giaro 

In Africa. 
Soma SS — Notizie da Mas-

saua recano che intorno a Cas­
sala regna la massima traquil-
lità. 

Non c'è traccia di dervisci 
tra l'Atbara ed il Nilo. 

Sugiielnio 8 il Papa. 
Roma 22 — Il ministro di 

, Prussia presso il Vaticano ha 
I consegnato al Papa una lettera 

dell'imperatore di Germania, 
( nella quale Guglielmo assicura 
i S. S. che l'opera dei tedeschi 
t in China non menomerà punto 
J gli interessi cattolici, i quali 
i anzi troveranno un valido ap­

poggio da parte della Germania. 

Cernere commerciale 
Sete. 

Milano, 21 dicembre. 

Andamento regolare e simile a quello 
di ieri. 

Variate richieste, ma con slancio fre­
nato da parte del compratore ; per con­
tro prezzi assai ben difesi, anzi con 
tendenza di aumento nelle pretesi», visto 
la progressiva scarsità deli» merce. 

Le robe preferite sono sempre le 
stesse, cioè greggio per l'America e 
greggie per telaio ; ma sa in queste 
l'acquirente migliora l'offerta, di altret­
tanto, se non di p'ù, il venditore cresce 
la pretesa. 

Qualche richiesta in organzino, qua­
lità bella e per balle isolate, ma a limiti 
ohe rendono maioontenti i detentori, 

Olal SoM 

<Ua rlaiecUs sorrono, usa 
TWA oonanlBta a beusfiols del 
molti soSerontl >. 

Sott. Cambiai - Boma. j 

ACdUA ITATtrSÀLB PUSaATIVA 
l.\ PAI . i l il 

o r i g i n a l e d e l i a « a r c o n t e d i 

L . O S E R J À N 0 8 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicato Tuso d'acqua 
purgativa. 

Prof Saglione. Boma. 

cn lgre te f a o i i l i n l l e 

F̂rof. Lombroso, Torino 
BUndametite e lOQiEa alouD 

JntiauvéQiflQto purgattTRt a-
|tìls aticbtt OF'.IO anóziool de' 
fegato e degl'ÌDtoBtìr^ 

Prof. BaooelU, Boma 
Press volontìorù prodaee 

l'effatto desiderato IBDIA di-
'iiwbi e soDM lasolare «QB-
Jieguaats ititiohezia. 

iCcpie di moit« aìtrt approvasioni a richiesta grati*. 
Si vende in tutte lo farmaoie e negozi 

'd^acque minerali. 

_ EffleaoIasimBi bargant* fa-
oìte, blando, preferito poiché 
meno disguitogo at palato. 

F r MaSSalOngO, Voiona-
Unavoltapi'oeariltanonTi 

si può pld rlDunci&ro ogni 
{qualTolta occorra usare un 
pnrgantQ sicaro é icevro da 
inoon venienti. 

ABTURO LUHAZZI 
U d i n e —- Via Suvorgnana, N, 6 — i C d i n e 

iimliA ili t ilprl sliTi I uliiuil. 
F I A S C H E T T E R I E E B O T T I G L I E R I E 

VIA PALLADIO N. 2 
(Cam CoMoto), 

VIA DELLA rOBTA N. 6 
(Vleino al Dnomo), 

HIJOWA B O T T I C i L B E i l t l y t 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOPB N, 11 (Angolo Vi» LionsUo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesìmi S O a lire l.ftO al litro 

VO » 8.ftO al fiasco. 

Bsiiettino delia Borsa 
UDINE 33 dioambra U07. 

• a n a d l t n 
ttal. 5 I/o MUlMti 

fina Di«SQdÌ0' 
Oatta 1 VI C coupoM • 
ObbUgasisni Ant Bo9l«, t >/o 

0<bbStlsaKtQii:it 
^«rroTìe marìdlonal! ex , , . . 

• S 7a Italiana « «onp, 
Pondisrla Bsuta d'Italia * •/• 

« • ' * 'I, 
• e '/• Bontà di Napoli 

Parrovia UdiTiB'Pontebba , . . 
C'onda Caua Rlap. Milano 6*/, 
Fre«Ut4 Provìficia di Udina . . 

A x l n o l 
BauM d*ltaUA az covpona . . . 

. 41 Udina 
» Popolaro Friolana . . . . 
« OooparaUTR Udicaaa . , 

Ootonifloio Udluai* 9Z Ooap, . 
• Venote 

Booictà TraiuTia di Udina , . . 
• Ferr. Meiìdion. or soap. 
• • Uaditorr. ax «mp. 

4.'enkffl <a v n l u i t a 
trattola . . . . . , . . , «biqtie 
Glormania » 
Unirà -
Awtria Hanoonoi» . . . « 
Corona • 
Hapolaonl • 

afNtlnaJ dl«ipKtt«l 
Cbigasn Parigi aa ooipona | 96.371 90. IB 

Il oambio dei oertiflcatl di pagameato 
di dazii doKanali è flsaato ii«r oggi 
a t04.S4. 

dio. 21 dio, 22 
100.25 lOO.iO 
100.36 10090 
108,— 108,-
99.'/, 99.'/. 

836.— »5.:i6 
sia.- MI,'/. 
497.— 497,-
605,- 607.— 
440,- 440.— 
480.— 480.— 
615,— e i B -
103.- 103.— 

810.— 883 — 
its,- 135.-
180.-- 180,— 
84.G0 34.60 

IS60.- ISSO.— 
864.- t64 — 
SB. - «B.~ 
7!6 — 726.-
618.— 626.— 

10480 104.83 
129 70 129.9C 
!S«,40 26.44 

819.— 219,60 
109.'/, 108.76 

to.n 1 30.93 

almanaooo profumato a cent. 50 . 
Trovasi all'UIfioio annuaci dal Friuli 

ANTONIO AKQULI (enntt roapaniablla 

MàLÀTTIE OE&Ll OCCHI 
D I P B T T I D B L L A V I S ' I ' A 

li dottor Oambarotto, ohe da oltre 
diesi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l a o l l p o v e r i nella 
Farmacia Q. Oiroiami (Ùoroatovecchio) 
nei giorni di Li'nedl, Mercoledì e V e ­
nerdì alla ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle duo alle quattro tutti 
i giorni in via Mero£iovejchio N, 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|S. 

Panettoiìì. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serve la clientela udinese dei riaomati 
P a n e t t o n i u s o M i l a n o » avaodo 
ora uedUulu lu boiiega di pistoria in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che quest'anno ha messo in véndita i 
rinomati P a n o t t o a l « non temendo 
coDCorrooza né per la qualità né per il 
prezzo. Si assumono commissioni a spe­
dizioni, 

Ottavio Lenisa e Camp. 

D' l'aitarsi 0 da TeQilerlì in AvìaBQ 
(per trasfarlmasto di domiolUo) 

sulla via principale, casa civile in ot­
tima stato, con ogni comodità ; ed an­
nesso negozio .'li mereiaio, con la merce 
esistente, bene avviato e con numerosa 
clientela. Per trattative rivolgersi al 
proprietario Signor Augusto ToETolon, 
Aviano (Friuli). 

EXGELSIOR 

CAM)ELE"'da' TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

n i ceateelma o 1/8 di eoasnag ill'tt*. 

L-JK iramullli i irUluli 

S 7 0 ore di luoe 
CDirliwtao a 30 eultlt, 

Il iiiziiu easiaiu ta U 4 

5 0 0 ore di luce 
cnrtsioDigii 119 cuiiu 

il iliianu cista li U ? . 

tUUTA SABUnTA 

Spoiliiioal franche a ^uoih 
elUo in tuUo 11 Uê iino yttn^ 
invio di cartolina vAK â K1 
PriviloKlAlo SUblUraento \ 

!otelioÌ4iifl 
! di VEROtiA, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURag-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIENNA 

Yiiilte G insiliti ialle oro 8 Bile 11. 
U d i l s i n " Y:!. dal Monta. 12 - VAlmn 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trnvanai in ven­

dita Anitre selvatiche (Masxorini) al 
prezzo di lire a . K O al paio. 



IL FB, IULl 
wriWBJ ."•MMa-'aasM 

he insersàoBÌ per # -Wriftir-m 'ricevono esclusivamente presso l'AlmimfinigtratrioMio del ©iemale in Udine 

S O L O &.* A C Q U A 

^ 

ip" f t <» F u m A T ;i Hi: I rv «» » o i l A 
})ru | iaratu con stàlcìiira si tcciale, coiiNcrva e Nvìlupiia i «apeli i e In bnrl tn 

inAiitenniiiXo In tcfitn fritnea « | tbltta. 

G' ARM'ÀSI DALLE LMITAZIONI E CONTUAFFAZIOM 
8)1 esigere BcmprtJ Boll'elichetla it laome dei prodntlor! 

i . MIGONB E C. ^^g===- -= 
HIL/IIVO - Via Turino , 1« — Mil^ANO 

Si vende tanto proromata oh^ inodóra in flnie a U. l>SO o L. S od io buttiglie grandi a L. B ó L. 8 > 6 0 « 
Trovasi Ha luUi i Farniacisti. Droghieri e Profumieri del Rigtio. 

Mnson chincagliore, Fratelli Petroszi Mrruccliicri, Fraà'cosco Minisini droghiere, A F'ijria fiirmVjsti — A Maniago da Silvio Uorniiga farmacista — Ai Pordonono 
A Spdinib<ìrgo d'i Eiigcoio Orlandi' o dai Frtitolli L'ÌTÌSG — A Tolmezzt» da Chtnsni farmacista — A Ponteb'ia da A. Cettoli. 

D o p f i a l l i t BC•I<^Fnln •!» A. H I M n ^ ^ l » V, Via T. ri rio, Vi, M l l i t n n . — Alle 'PediaiiHi; BW!il»a'ftnMW'l5'{i!Wfi¥JP,''^f K^'-i * * • 

t^feàìSiminrmmiiil^^Ù^llìIS^t^JS/B^m^SÌS^ 

momii^^Qmmmfm^wmommùmjÈQmmm^ 

ilelixi:>No proilotiu fcrruginos» che hi vuheAfdca terrm del la ^fcllSn e 
il Ninî  fiil^iii» liiole (!i dÀMMo «olle iÌ4e, clJe rifen litiiinM ujs;iiiili in nes-
sgiit'uUjr»;,parte dell» Terra-, vteam catisìs^ìiato e p rcsc r i i to dal più 
iiitHljS îl'C^IHdvi del Mondo coDit;'ff^il'Aiòoi.oso UivosTi-rvisiii'ris tronleméu'éo 
alio Ktaio or j^ i i ì co aa ì i i r a l e ' #'if#VJiiiU qunnt l t à di r e r i ro « rosforo. 

tóe ùte sonai ser̂ i'Èò' per la cura di un bimbo" deperito 
per pueurnonitè e' febbfi-i infel'ti%b,'e fle ho avuto vantaggio assai rilevante, oltreché 
mi ò stato assai facile la somministrazione por il buon sapore di detto rimedio. 

Màgiia, ih 'Maggio ÌeS7. Unii. i l l l G G B n O Ciit(. ,ASSI 
Med'co primario degl' O.'pedali i\ Boli goti. 

Ho csporiroentato il - Ferremosio C A V A » * e l'ho trovato utilissimo nelle ane­
mie tu feifèfele. 

Livorno 7 Novembre 1898. D o t t . d l A C O M O t . B I i n n O S O 
Docpute nell'Istituto Soperiora dì Firenze. 

A diversi malati, bisogntìSi dio'ura ricostituente, ho somministrato'il Ferrclnoslo 
FAVMIA e sempre cdh gì̂ àiid ,̂ vantaggio, tanto più che questo rimedio per il suo 
grato sapore non disgusta lo stomacò e non toglie l'appetito. 

Firenze ^S Luglio 1891. D o t l . K D S A n O O V E C C H I R T T I 
Medico Primiirìo dell'0<p6dale di San GIOVEUDÌ di Dio 

CITTA' 01 CASERTA - Direzione (Tèfl^Ospedale Civile. 
Sî  certifica da noi qui, sott'ù.scritti, che avendo somministrato a bambini cloro-

dWàSiòi il ' Irerrcnosio F'iy.*HA, lo abbiamo trovato tanto utile, perchè stimola la 
fame, rende vermiglio il colorita, vivaci gli occhi, ed essendo il Verrenos io di 
Sfrato sapore, naturalmente:ferruginoso e preparato colle migliori uve del Marsala, 
viene bevuto dai bambini senza alcuna ripugnanza. 

Caserta 20 Luglio 1897. Ì ì l » t t . C H V I L M I G I O V À I S O l V S B l ' P B Medico Direttore 

O o i t . 8>i! l^iLLO D O M E N I C O . 

Deposito generale per Udine eProv'iiinia drtt'vao la Karmacia Ci iaconao Conac^aatt l l f Via Mâ 'Z'nij U d l n e i t 
Trovasi la Udine nelle FarmaoIiS FABHtS, BOSERO, BIASIOLl, DBÌ CÀiNDipO e MAN,(?ANOT,TI. Io, 

Provincia presso tutta la principali Farmacie, e io tutte le principali l'ai'màcle'ii'Italia. Oposcóli ed istruzioni 
grati», contr • semplice biglietto dì 'visita. 

Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola'Ifre i . S O ~ Bottiglia grande (ttìjilo'dèllà bdtti|lÌ8'](liiicol8)i lire 3 . ' ' 

[ERNICE 
ISTANTAN-KA 

SoajtH liisogDO d'oporii e con tiiUa 
fu(:ilìla <*} puòlucidmc U proprio me* 
liig'io. — Vondfìdi presso l'Aiauiì-
uiStrniziODfi Hol 4 Friuli * H1 prerir 
Hi toni. •«» Ifl HrittiuMa" 

Gabinetts ISadioa Magnetico 
La Sonnambnla i4hna 

C'Amico ài cdiisultì por 
qualunque matittire do-

1̂  dian^je ti'tnteVhsiì pertico' 
lari. I signori..£)ie dosida-
'rano consùltVnli ,j)er cor-
riapondenxA' dcvóho dÈfi-
vcre, se per èalUtU, i 
principalisintoinidelnia e 

che sofirouo, se per domande di .aJTari, di-
cliìarare JCIÒ che aasid^riff^ ¥ll̂ ere1*feflr1nTÌe-
rauno L. 8' "in lettera' raccòàidndata o 'èaVtc-
MftV'̂ ô fi'u ài pVÀf. SPiWèlfilmico.via Róma 
3, pfino stHMndò, 0OLO6NA\ 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«S- J=9k^ MLM IHC^'je? Jàk. ^^ m. 

M i l a n o - i(i'ar'»iacia''AìÌ(toiilìò>'l'ènea^ sìMcesmre a Galleani « AÌUMÉIO 

con laboratorio cMmico, via Spadari, IS 

Pre3ontia{no questo jìì'diiarato doi nostro Uborl^tofio, it^h ttdh IM^'serM ii'anai 
di prov*, aveAdtf'ie ottenuto un Jiienq successo, nowKè le lodi |9iù sincere ovnnqtie i 
stato adoperato,- 'ed unii- diETasiSsitna Vendita in liìuropa e iu Ameiiica. 

Kiio non. devo esser contuso non altrff specialili die portano lo STESSO NOME 
cbe sono INiiFFJCACli e spesso dannóse. 11 nostro pi'eparato è un OieosteWrato disteso 
su tela che contiene ì priucipii^doUiarnilfca m o n d a u n , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla più remota antichità. - , , . . . .... . . 

Fu nostro scopo di trovare il modo di .fiveFCltii'Iufrvtfa id<» nella-'^U'Mlrin&i - siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo fatineitibtMe ritiirviti ^imdiìHilè • un y r W e o i h o 
« p e e l a l e od uri à p p i t r o t a ili' uustra-CflI i ira i l l^a riifWWVialM'iti/bptftl'Mc^ii, 

La nostra tela viene tali/olta FALSIFICAt'A 'éìl'rAftàt!n ^«Dilnftintò i l 'WRCfllttAtfiE. 
Vfeu'ÉNO conosciuto por la sua ««ione corroS'iJaj, S aiféU ^ <Ie.*e 'èSsJi" ;jf.J5titata, ...vy..-
dcndo i|uolla che porta le nosire vere diiirche,ili'ntinri'c9, ovvero quMt'i. inviata ai^tta-
inente dalla nostra Farmacia, che à timbrata, in^.orp. •. , . . . ^ , ; 

Innumerevoli sono le gnarigioni ottenuta io Jnolts. iàylattia, qpmé. lo , aUsitolKI i 
n u i u e r o a l . e e r l i a o a t l liK'e por i s e i l l anm. ' I f r tiltti 'nioìmìi 'in generiile, L&CÌMU 
particolare nelle l o n i l m s t t l n l , nei r e « < n a « n i h l ifiiìgal vnrtn del .<M|Ki:9ii(i|(ika-
i-i | | ln>iE è p r a u t M Giova nei d o l o r i ><éM«U'de'«MII)D(ll A«m(H)l«i< Mll«-i«lki>-
l u K I e Ul u t e r o , nelle t c n e o F F O c , rleli;a)liW/>ìiMli)Ulitin<o 'U'ill(|biHk "ke«i'"/lKWe 
a lenire i d o l o r i lì» a r t r l t l d e c!r<>iilDll!,''-i{tì jjfVtitllììt! i'f!foiVrTa''cralIosf(t^'^H''iÉlu-
riàieuti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioiii per màratsie, dhirilii^rche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire K t . s O al metro — Lira &•&# al Oisiio metro, 
Lira t,.»0 la scheda, frittiti'i'SbtìtUtìio. 

•If v e n d i t o r i : In D d i i i e FabVis Angelo, G. Cornei li. Li Biaainli', FnnflltEis.'alla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; « n a p l s l n , Farma'èì»' &: ?.atli',l1i' Viirillatiii PwtWH !<>in>f£«te, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Znrit , Farmacia N. Androvich;; Vdl^tlA,' Q^HS '̂oui 
Carlo, Frmi C , Santoni; V e n e » ! » , BòtuM;'«(P!Ì. tìr(i\)lByti!t,''»ìl<*Wcf,''(}.iÌTOa^ 
•Jaehel F. j tallanó, Slabiliiiiénto C. Erba,"Vii•WiVaa'l'a, Mi,»> « , !iB8.'smfÌBftgtè,-:qal-
leria VittbKo Émttauele, N. 'ì^ Casa A. Manzoni e comp.; Via Saìtt'M. 1 0 ; ' n ò m à ì Via 
Srato, N. 96 é'in tutte • lè'jjriiicipali-Farmacie del Regntt. 

• E B U R Zf E 
Preparata coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra 1' ÉBillRRife.* non è che la tra^fo'rmaiione 

di un prodotto già noto e largamente in nso nell'Italia Centrale fin'Mai'setoli sòo'i'si sótto i l 'nomedi I j o r r a 
d i W o e e r a . — Coil' B b u r n e B un nuovo elemento igienico entra ii feri pfirt'e 'd"! ìliiìnei'óSi pi^jiVrati p'er 

la toeletta, ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti che ne coalitttisoonò la base'siano opportnoemente Mi-
lizzata venne adattata a tre diversi usi : ., i • i « i »' 
D e n t i r r t e l o polvere o crema (m eleghUlsàMà sAMJàltaàHe'àhim Smto^di stile Pó(»Dado!<r),,yg|ie il tartaro dai 

dei.ti rendendoli puliti e levigati sa A l fmtó inftffibltB'B siflfflM ; l ì preW-W dalia curie,'rinfresca là So'SOa'b'pitìifléa l'alFlo, 
Vendesi anche in pacchetti di 50 grammi p e r c h i (Jeffldfira.,diirÌDiipY«|l9 il contenuto della scatola. 

P o l v e r e p e r l i a t r a l e p e r t o i l e t t e — soavemente profómala — (l'î  ekgante scatola di legno bianco) produce, disciolta 
nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina il '• '—' 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed' i pori favorendo Siisi lo scaihbio materiale. 

C i p r i a ~ inodora ed antièéitiéli '— (in scàtola di latta a eilori) ja scomparire 
in breve tempo le macchie'Tosse della nelle e' si accomanda spécialmenie per 
la cura dell'intertrigine, quelle -screpiitótnre 'della pelle 'ttnto freqiémì'iiSi'' 
bambini. 

Stabiinìaento f. BISLEEÌ & C. - Milano 
"VenAeti pm» i ^rinoipèdi nKozi'dfi'j^ofàmerie 'f ^ipeciaiiià ^igtmfche p9r la taeÌ4tta. 

l a «più f o r t e a c q u a m i n e r a l e , d r s e n i c s o - f e r r u g i t a o s a 
raccOmatidata dalle primarie. Autorat.'i mediche, contrq 

Anemia, Clorosi,-maliiHie dtii ÌNcrvi, ilclta Pelle, iiiiilifliri, Jlalaria, ecc. 
Il» oura doliti Bibita vi'e i fiittii dic'ro proscriziìiie inedien tuttqj'aiul'ò,, 
l, imiua Èli vendo in . iu t to Iti prumirm ^iimiittii, u net,.)/-! il (V'quii .iwinu^iaa iii bAuiL'liti liH-i 

con ùUcliBttB. gial la e fascobta al coliti «olla lirmft, I.*?(it. l)!ii W.iii A'fl<*irtavi I(l^l^na^uul{yl,yBllil[l.. 
Cuiirttiirst Odile eòntraffasioni e datt'affiua cii'tiAt talA di lit^.wjj.ui, pere/ti inefflcuet. 

ti. mjÉÈ 
U. IJS2 
0 . 1.4S 
M.* «,08 
a. 11:25 
0. liso 
0. 17.80 
D. 20.18 

Ò R A H B O !PBttKD«htkàiiiGi 

Èat^auu •arrivi 'ArìHitl 
ik'^niiitiA VÌA irlÉoWu i menni 

!«.6S "" 
8.60 
9.49 

14:1S 
18.30 

M I . -

2>. -4149 i»riO 
0. 6.ìt 10.1-
0 . ,io.eQ 

'ie.66 'D. 14.10 'ie.66 
M.*»17.2B 31.40 
iU. 18.30 .< 29.40 
0. &{W S.04 

hi-ìnAiit* 'i. 'Haitn <i 'ÀiWiMh* i'^\i!a 
M. S.16 lAa -,. 0 . «,36 ,11.10 
0 . 8.01 laAT .. 0 . -B.'.i jiaui6 
Mi' JS.42 19.46 1, 0. ja.4p '19.65 
0. !7a6„ . . - 20,80., 1 M. 20,45 i ?»•?'• 

>A''D'BÌltÉ' A FOUVOSK. Bi. POXToaft. L man 
0. 7.4B 
ti. MtOb 

9.8IÌ * ( . •'S.flS •' 9 ,46 0. 7.4B 
ti. MtOb '•'••UM •••• i o . i>!Hfi« •V16.S1 
0. 17.14 :19iW' • U,"VK-^ 4f.8S 

Wi(ltlltìI6tó_U0E&18ÌlÌ 
Uno dei pi^ ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio,, e Gelsomino. La virtòf di qaostlàM'jft 
è proprio delle pS||P.|volìi m ; i ? 4 Ì | l l i l i | M i l | 

s: r'Lr;fi^àì^a^fttì'iriK 
macchie rosse. Qualonqué signora (e iqtìtlo non lo èf) 
gelosa della jursiza del -suo colorito, non potril fare a 

•,Iigeno dell'acqua di • Giglio e Gelsomino il cui oso di­
l u i t a ormai generale. . 

' Prezzoi alla bottiglia I>, t .G.«. , 
.^Tvóvs'si vendibile plesso l'Ufficio AnnunJi del Gioì naie 

ifc TOlULl, Udine, via'della Prefettura n.' 6, 

Là Poi?ere iosea 
a b a e e d i c h i n a 

peFiiMafl&tÉe i denti 
àetea ijistruggerè lo sinilto'' 

dello Stabilifflento faraaoentioo G. Oas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

TlteSH ?t̂ nflTmJ»fà|ipie{«BÌ ivwnoisegg^tti. 

Una scatola e e n t i S O 

ito Jnniisi. ^ r̂na-n Fordenont, Coinoldenza — Da Fortognutro per Veneiifi 
{1̂ . .Oi« 9.42 e 19.43, Da V«|i,t^ "••'v* «Ha 

0. 6.4?, ,(l.«2 
è. 9.06 '9.42 
0;H8JO . 119.88 ' 

Silo 0.66 
16.26 

t».2b, 
BAattlOMIO 
0. "«.IO , 8,8ii 

0 . 14i20 17,40 

,01 
0. 18.06 
». tl .37 

WEoSsr 

8.40 
'13.60 
132.6 

'7;5S 
1S.16 
17.30 

8.3» 
1 4 . -
.18.10 

""" 0 . 5.50 
O . ' S , -
0,11.60 

A>.aioM>ia 
B.40 

•12.-
17JW 

n iMNK^AN 'HAnniiSiK ' 

Parl0tz4 Arrivi. . 
>A mna A a. «Annua 
a. A. 8.15 10.-^' 
H.'A. 11.^0 1 3 . ~ 
'K'A'. iìJbO 'fe.9^ 
B. A. ITSO 19.06 

PuritHu ifreiti 
HA a. M s a u i Jcmnn 

7.J0 ,B.A. » . -
11.10 S. T. la.ee 

•"«.'Si •R.»A.'«i80 
i7.$o.'.<8i<!li.'ie:45 

Udina, 18»7 - • Tip. H s r i o BardvMO 


